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GIULIA, 

è VENUTA IN NEUROCHIRURGIA ED è Già STATA DIMESSA, MA 

NEL FRATTEMPO SI è INNAMORATA DE “LA BAND DEGLI ORSI” 



CAMILLA: IL MARE LA SALUTA E IL SOLE LE SORRIDE 

Camilla ha 4 anni ed è contenta che la sua stanzetta di neurochirurgia sia 

stata decorata con tanti delfini. Insieme alla sua mamma guarda il mare 

dalla finestra e ci dice che il mare la saluta. Camilla è incantata anche dal 

sole e dice che il sole le sorride. Ha conosciuto molte infermiere 

simpatiche, tanti buoni dottori e nuove amiche per giocare. Il suo ricovero 

è durato poco, ma ritorneremo, perché sono necessari prolungati 

approfondimenti comunque la mamma di Camilla ora è più serena. Grazie 

alla band degli orsi… grazie con tutto il cuore! 

DA NAPOLI PER SCALARE LA MONTAGNA PIÙ ALTA 

Io sono Maddalena e vengo da Napoli con mio marito per la nostra piccola 

Simona, per scalare tutti insieme la montagna più alta del mondo. 

Il 10 aprile abbiamo fatto il primo passo verso la vetta… è stata dura, ma 

ringrazio io ed i dottori che ci stanno aiutando per arrivare in cima. 

E quando saremo arrivati, il panorama sarà uno spettacolo! 



ORA VI CONOSCO 

Io non vi conosco di persona, ma ora ho capito chi siete, tana degli orsi. 

Ho sentito parlare di voi da quando alloggio qui in ospedale e mi sono 

incuriosita già leggendo il vostro giornalino. 

Io non avrò bisogno della tana, né dei rifugi, perché sono di Genova ed ho 

tanti parenti che mi circondano e che mi danno sostegno, ma mi accorgo 

tutti i giorni che per le persone che vengono da altre città è bellissimo 

trovare voi e la disponibilità al servizio che manifestate in tanti modi. 

È bellissimo guardare mio figlio ridere quando venite a farlo giocare, quasi 

tutti i giorni ed ora so che posso mettermi in contatto con voi sia con “il 

pigiamino” sia con il vostro sito internet. 

Ho sentito dire che state per realizzare un altro servizio, “la tana degli 

orsetti” per i fratellini dei ricoverati e per i ricoverati stessi, se dopo la 

dimissione non possono andare subito a casa… Grazie a tutti! 





PICCOLA ROCCIA 

Piccola Roccia amava giocare, curiosa si faceva baciare dai raggi del sole 

ed inumidire dalla pioggia incessante. 

Rotolava per i fiumi e viaggiava nei torrenti di fresca acqua di montagna, 

giù, giù fino al mare. 

Un giorno decise che voleva volare su una vetta innevata, movimentata e 

sorridente. 

Partì con un grande balzo, ma le sue ali non ce l’hanno fatta e cadde giù 

quasi rovinosamente, se non fosse stato per l’intervento di un Angelo, che 

all’ultimo, appena a un millimetro dal suolo, si lanciò e con le piume delle 

sue ali adagiò Piccola Roccia a terra senza che si frantumasse. 

C’era. 

Era lì tutta intera, solo qualche venatura sul suo dorso, liscio, liscio. 

Non era fatta per volare, ma il suo destino era essere ancora qui nel 

mondo, per essere amata, custodita, impreziosita e portata come gioiello 

inestimabile sul cuore di una mamma, di un papà e di un nonno… 
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AIUTATECI A VOLARE PIÙ IN ALTO! 

INFORMAZIONI ED ACQUISTO BIGLIETTI IN TANA 
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